
PORTO GARIBALDI

Rovi e detriti accolgono nutrie e topi: «Basta»

UN FOSSO coperto di rovi dagli argini friabili,
fermati con un po' di calcestruzzo oramai in
disarmo, intorno pietrisco e qualche sacchetto
di plastica sparpagliato qua e là. Ma quel che
è peggio è l' andirivieni di nutrie e topi, sono i
padroni di casa, facilitati dall' intrico di arbusti
e dalla canalina, si moltiplicano come fa ogni
roditore in un habitat favorevole. E mettono
paura, soprattutto quando i bimbi giocano
lungo via Guide Garibaldine (foto), stradina
decentrata di Porto Garibaldi sulla quale
affacciano diverse abitazioni. La protesta non
è nuova e, di tanto in tanto, chi vi abita alza la
voce nella speranza di veder accolto il proprio
'sos'.
E' questione di igiene e di decoro, dicono i
residenti, ma non c' è verso. Il problema
rimane. Gli uffici tecnici del Comune fanno
sapere di aver più volte sollecitato il Consorzio
di Bonifica a cui spetta la manutenzione del
fossato sotto accusa, tuttavia nulla è successo.
La situazione è sempre uguale a se stessa, i
bimbi giocano, le nutrie scorazzano e i topi
pure attratti dall' abitato come un buongustaio
da un ristorante stellato. Nel frattempo le cartelle di balzelli scivolano puntuali nelle buchette delle
lettere. Le domande, ormai declinate anno dopo anno, sono identiche: perché pagare un servizio
quando non è garantito? E' mai possibile che i cittadini debbano ricorrere ai giornali per ristabilire gli
standard sanitari dovuti all' intera comunità nelle strade principali come in quelle fuori mano?
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